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Intervento della segreteria generale della Fulta 

\- per il «piano 
•&' ?;.*••*' «' *• i.y f i -

n ; is?itorc *fmile-abbifllia-
menfo è in difficoltà. La no
tevole ripresa produttiva del 
'76 e dei primi 5 mesi del '77 
aveva ridato fiducia al com
parto senza, • però, che im-

' prenditori * privati, Partecipa
zioni statali e governo pren
dessero iniziative per ridare 
fiato e rimettere in funzione 
grandi e medie aziende sul
l'orlo del dissesto o del fal
limento soprattutto a causa di 
gestioni imprenditoriali più o 
meno . irresponsabili • e, • co
munque, speranzose di t sal
vataggi* da parte dello Sta
to. Sia chiaro che la politica 
dei < salvataggi » " (erogazioni 
agevolate • e crediti a • fondo 
più o ' meno • perduto) •'<• senza 

•* contropartite < per ' il consoli
damento economico del paese 
e l'occupazione, non può es-

' sere sostenuta dal sindacato. 
Da ciò deriva l'opposizione 
dei sindacati tessili (Fulta) 
alla richiesta della Federtes-
sile al governo di dichiarare 
la • crisi del settore. 

Nessun ; 
allarmismo ^ 

il ' sindacato ' non ; neea :• la 
gravità del momento, ma • si 
oppone ad ogni allarmismo 
strumentale e sostiene che la 
via che gli industriali voglio
no percorrere ricalca quella 
del '71-72 che non servì ad 
avviare a soluzione i proble
mi strutturali del settore, ma 
fu utilizzata , dagli < imprendi
tori per ottenere la legge tes
sile che ha di fatto favorito i 
gruppi più forti e, in defini
tiva, consentito la riduzione 
dell'occupazione e di affidare 
alle PP.SS. le aziende disse
state — cioè socializzare le 
perdite — e di ricorrere in 
modo indiscriminato • al • de
centramento e al lavoro nero. 

Bisogna curare il male alle 
radici e dare prospettiva al 
settore. E* difficile, ma sap
piamo anche che una parte 
importante * dell'industria • tes
sile • - abbigliamento può es
sere consolidata. E' la parte 
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più • sana, ' al •' passo f' con le 
nuove tecnologie e di ' facile 
rinnovamento; ' è la parie (a-
ziende grandi, ma anche pic
cole e artigiane) che per ca
pacità e iniziativa imprendi
toriali, per qualità e ' varietà 
dei prodotti, per specializza
zione e qualifica degli operai 
può competere e svilupparsi. 

I : sindacati rivendicano dal 
governo e dal •padronato la 
definizione ' di ; un piano di 
settore inteso i come un '- in
sieme di direttive e misure 
per lo sviluppo dell'industria 
tessile nell'ambito della poli
tica di programmazione -in
dustriale. A ciò tenderanno i 
nostri sforzi nei prossimi in
contri che avremo con la Fe-
dertessile e con la Ì commis
sione Industria della Camera. 
'•'• Un piano tessile è di com
plessa e difficile elaborazio
ne, ma è possibile già oggi 
formulare indicazioni e pro
poste per la qualificazione 
tecnologica e < ti . consolida
mento strutturale di . certi 
comparti, di gruppi di azien
de, in determinate zone in
dustriali, in uno - sforzo con
giunto fra imprenditori, Sta
to, Regioni. E' possibile av
viare un confronto con ' le 
Partecipazioni Sfatali • per la 
ricerca di una aggregazione 
intersettoriale, dalle fibre, al 
meccano-tessile, alla distribu
zione. -. Occorre affrontare ••' il 
problema del risanamento di 
determinate -.- aziende • pubbli
che e private, della loro dire
zione tecnica e amministrati
va, ' esigere * nell'ambito della 
legge di riconversione piani 

di ristrutturazione finalizzati 
a qualificare le produzioni, a 
diversi/icarle, ; a rendere più 
elastici certi processi produt
tivi, a formare manodopera 
specializzata . che oggi scar
seggia. Bisogna ricondurre la 
gestione della GEPl a criteri 
economicamente - ' ! produttivi 
facendola finita con una poli
tica assistenziale. indefinita 
nel tempo. 

-••'• Bisogna • trovare '-• anche '•• il 
modo di combattere, di pena
lizzare le operazioni di de
centramento _• selvaggio . che 
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nella '-'" polverizzazione t'' delle 
produzioni e nel lavoro nero 
sviliscono la'qualità dei pro
dotti, , sono fonte di concor
renza sleale e di disgregazio
ne del mercato del lavoro. In 
questa 'direzione i sindacati 
si sono mossi durante il rin
novo contrattuale • e dopo, ma 
gli imprenditori resistono ac
canitamente alla stipulazione 
di - accordi : per il controllo 
del decentramento, mentre il. 
Ministero del Lavoro' disat
tende l'applicazione della leg
ge sul lavoro a domicilio. •• 

Infine è di enorme impor
tanza la ' messa • a punto • di 
una politica per il commercio 
estero, dalla regolamentazio
ne delle importazioni ' abnor
mi all'attuazione di una poli
tica costruttiva della CEE e 
perchè • l'accordo multifibre 
non giochi a solo favore del
le società transnazionali e dei 
paesi ; economicamente . più 
forti. •• • -

.':• L'accordo 
« multifibre » 

.••'•< Siamo anche aperti . a di
scutere nel merito di eventua
li ': ulteriori provvedimenti di 
fiscalizzazione di oneri sociali 
per favorire l'occupazione 
femminile nell'industria, • ma 
respingiamo fermamente ogni 
strumentalizzazione - sull'alto 
costo del . lavoro al • quale è 
assurdo - ricondurre tutti , i 
mali ;. dell'industria tessile. ;' 

II sindacato * è aperto alla 
discussione e all'impegno per 
la elaborazione e l'attuazione 
di un piano tessile ma deve 
essere chiaro che le difficoltà 
che travagliano il settore non 
scagionano ..' oli v imprenditori 
dalle loro precise responsabi
lità economiche. e • sociali; 
d'altra parte il governo deve 
uscire > dall'immobilismo, ave
re una iniziativa che dia 
prospettiva all'industria tessi
le e dell'abbigliamento nel 
quadro di un rinnovamento 
della politica economica. 

Nella Marcellino 

Sono colpiti tremilaquattrocento lavoratori • 

Sospensioni alla Pozzi 

*.- '' Annunciati 80 licenziamenti alla Ginori-Pozzi che fa capo 
alla Liquigas > Iniziative di lotta a Monfalcone - Tripli
cata ; la cassa « integrazione : per 2.500 della Microfarad ' 

ROMA — La Usta delle sospen
sioni e della cassa integrazio
ne si allunga ancora. Ieri tre 
aziende j i sonò aggiunte con 
provvedimenti stremamente 
pesanti che colpiscono miglia
ia di lavoratori. l ' 
- POZZI — La Pózzi Ginori Ha 
comunicato ieri di voler pro
cedere, con una decisione 
gravissima e provocatoria, al 
licenziamento di 80 lavorato
ri e alla messa in cassa inte
grazione- a zero fino all'apri
le '78 di tutti gli oltre 400 di
pendenti dello stabilimento di 
Gaeta: identico provvedimen
to è preannunciato ; per le 
smalterie di Latina e per l'I-
plave di Caserta. « Tale* prov
vedimento — sottolineano " i 
sindacati — si inquadra nel 
generale atteggiamento - as
sunto dal gruppo Liquigas (di 
cui la Pozzi-Ginori fa parte), 
che tende ad usare il ricatto 
occupazione nei confronti dei 
lavoratori come arma per il 
conseguimento di : finanzia
menti pubblici: "' basta ricor
dare a tal proposito tutta la 
vicenda legata alle bioprotei
ne. che ha coinvolto gli sta
bilimenti di Reggio Calabria 
e Siracusa ». . In risposta a 
questa .posizione dell'azienda. 
la FULC nazionale ha deciso 
di proclamare 16 ore di scio
pero con assemblee e mani
festazioni in tutti gli stabili
menti del gruppo Richard-Gi-

. nori, • e •; di realizzare ' negli 
stabiliménti •:. colpiti ; l'assem-

' blea permanente. ->'—' 
'' DUCATI — La decisione u-
nilaterale della direzione del 
gruppo Zanussi di triplicare di 
qui alla fine dell'anno il ricor
so" alla cassa integrazione per 
i 2500 lavoratori occupati ne
gli stabilimenti Ducati elet
trotecnica Microfarad di Bo
logna e- Pontina passati nel
lo scorso febbraio dalla mul
tinazionale Thomson al grup
po industriale friulano, . ha 
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prodotto una ' prima risposta 
di lotta. A Bologna sono state 
effettuate* lunedi due ore dt 
sciopero con assemblea: sul 
piano nazionale il sindacato 
di categoria e i . lavoratori 
hanno,. concordato ' l'attuazio
ne di una serie di iniziative a-
naloghe da tenersi in tutte le 
fabbriche compresa la Pro-
cond di Longarone" anch'essa 
interessata da provvedimenti 
padronali, per discutere del
la situazione che si è deter
minata anche in vista della 
prima fase di trattative pre
viste per martedì 27. La lot
ta dei lavoratori che avevano 
raggiunto con la Zanussi un 

' accordo per . la ristruttura
zione e il rilancio produttivo 
dell'azienda . bolognese nell' 
ambito delle scelte di politica 

'industriale . dell'intero •• grup
po. verte oggi principalmen
te sulla difesa della occupa
zione e sul rispetto puntuale 
degli impegni assunti dalla 
direzione. Questi ultimi infat
ti prevedevano una celere at
tuazione del piano di ristrut
turazione, l'avvio di un cen
tro di ricerca, la definizione 
sollecita di 15 miliardi di in-

; La piccola 
[industria per 

Medici alla 
Confindustria 

' La piccola industria è fa
vorevole alla nomina del pre
sidente - della Montedison, 
Medici, alla vice presidenza 
della Confindustria. Cosi • si 
è espresso alla unanimità il 
consiglio centrale della pic
cola industria aderente alla 
Confindustria. Alla riunione 
erano presenti anche il pre
sidente Carli ed il direttore 
generale Savona. 

vestimento, una • utilizzazione 
della cassa integrazione nel 
'77 per complessive" 250 mila 
ore delle quali 191 mila nel 
solo stabilimento . bolognese 
ed il. contemporaneo mante
nimento della presenza in fab
brica di tutti i dipendenti. -
• L a Zanussi oggi reclama 
una revisiono delle stesse sue 
previsioni formulate circa i 
programmi produttivi da que
sta radicale modifica del pia
no di ristrutturazione concor
dato e in assenza totale di im
pegni certi oer l'avvio della 
diversificazione e riqualifica
zione r, produttiva - nella dire
zione della ' componentistica 
ad s alta tecnologia, è nata 
quindi l'esigenza della mobi
litazione immediata :..< 

v ITALCANTIERI - > Nella 
giornata di ieri l'Italcantieri 
di. Monfalcone ha comunica
to al consiglio di fabbrica la 
decisione di porre in cassa 
integrazione 500 lavoratori a 
partire dal 1. ottobre prossi
mo. Ha giustificato il provve
dimento . con la grave crisi 
che attraversano i cantieri ed 
in particolare" con la manca
ta acquisizione di quattro na
vi da carico da -17.000 ton
nellate per l'armatore Malig-
veras. con '• il ; blocco della 
commessa per la nave milita
re portaelicotteri e al manca
to finanziamento * ai cantieri 

11 consiglio di fabbrica uni
tamente alla federazione lavo
ratori metalmeccanici nazio
nale e provinciale ha respin
to il provvedimento riconfer
mando le decisioni • assunte 
dal coordinamento . nazionale 
per una qualificata orogram-

; inazione settoriale in grado di 
rilanciare : il settore naval
meccanico. - • 

Il consiglio di fabbrica riu
nitosi immediatamente ha de
ciso quale prima risposta u-
no sciopero di un'ora e mez
za che si effettuerà oggi. •>/' 

Dopo : l'impegno preso dal Governo con i Sindacati 

Si riapre su nuove basi la questione Immobiliare 
Gli errori di valutazione che hanno contraddistinto la progettata vendita della Condotte - Il bancarottiere Sindona 
dietro gli acquirenti texani? - Delicate questioni che non possono essere risolte con un salvataggio ad occhi chiusi 

ROMA — Gli ambienti borsi
stici hanno reagito negativa
mente alle notizie secondo cui 
il governo sta riesaminando 
l'affare Immobiliare - Condot-. 
te. La quotazione è scesa da 
748 a 688 lire. Di riflesso, 
sono stati spinti al ribasso an
che i ' titoli dell'Immobiliare 
e di una delle società di cui 
questa detiene In maggioran
za del capitale, la C1GA. Que- : 
sta reazione illumina, per un. 
momento, i criteri che muo
vono la speculazione borsisti
ca: la società Condotte, il cui 

capitale è detenuto dall'IRI 
per il 51.78 per cento, paga 
agli azionisti un dividendo ed 
inoltre nel corso della discus
sione sull'eventuale vendita si 
è vista attribuire una plusva
lenza di oltre il 50 per cento 
(18 miliardi al posto di 12 
del prezzo di acquisto). Ma 
agli operatori di borsa non 
interessano ; né il dividendo 
né ' la plusvalenza, bensì : 1| 
aspetto potitico dell'affare, 1' 
eventuale passaggio » ad un 
gruppo internazionale. Anco
ra più bizantina la reazione 

Conseguenze sulle agricolture più deboli 

Il Consigliò della CEE 
svaluta la corona verde 
' .Approvate misure per le eccedenze di vino '£ 

BRUXELLES — In una rapi
da riunione del Consiglio i 
nove ministri dell'agricoltu
ra della CEE hanno deciso 
ieri mattina la svalutazione 
del 57e della «corona verde», 
la moneta danese usata ne
gli scambi agricoli con i pae
si della comunità. La misu
ra segue alla svalutazione 
della corona danese avvenu
ta nell'agosto scorso. 

Tutto il sistema, inventato 
per mantenere la fittizia uni
tà dei mercati agricoli della 
CEE sconvolta dal caos mo
netario, ha causato incredi
bili distorsioni commerciali 
e produttive, di cui fanno 
le spese soprattutto le agri
colture più deboli come quel
la italiana. D Consiglio si è 

impegnato « ridiscutere il 
sistema, sulla base di uno 
studio di una nuova propo
sta delia commissione, già a 
partire dal mese prossimo. • 

Sempre in materia di politi
ca agricola, la commissione 
esecutiva della CEE ha adot
tato una decisione riguardan
te le eccedenze di vino: i pro
duttori che l'anno scorso so
no stati costretti, a causa del
le difficoltà del mercato, a 
consegnare il prodotto agli 
organismi di intervento per 
io stoccaggio, avranno ora 
la possibilità di avviare il vi
no alla distillazione riscuo
tendo un prezzo garantito, op
pure di rinnovare per altri 
4 mesi il contratto di stoc
caggio. , - , , 

Chieste dai ptrlamenteri ; comunisti ; 

Gasdotto italo-algerino: 
priorità per i crediti 

ROMA — I deputati comuni
sti Spataro. Cardia e Niccoli 
hanno presentato una inter-
rogaaione. e Per conoscere 
quale atteggiamento intenda 
assumere il governo in me
rito ai rapporti contrattuali 
intrapresi tra enti italiani e 
società di Staio algerine su 
iniziative riguardanti la kn-
portaxicne di metano dall'Al
geria via gasdotto. Ci si rife
risce alle clausole contrattuali 
che, come normalmente av
viene in contratti intetnaalo-

e ì , impegnano » parte Na
ia a predisporre l'autoriz-

vahitaria e l'aastcu-
nonchè a procurare 

aratiti all'altro contraente 

per l'acquisto di beni e ser
vizi di origine italiana neces
sari per la costruzione degli 
impianti. Si chiede se sia 
stata appieno valutata la ne
cessità di assegnare, nel qua
dro dell'esame di tutte J« ri
chieste pervenute al CIPES, 
un certo grado di priorità, in 
termina di crediti alla «upor-
taafone. al contratto par l'ac
quisto di gas slgerino coli»» 
tato alla costruzione del gas
dotto Aleeria-Tunisia-Itatìe. 
tale priorità sembra infatti 

una serie di motrrt. H 
deve dare una direttiva tei 
questi giorni. politici 

che investe l'Immobiliare, le 
cui prospettive di risanamen
to non sono certo brillanti 
in caso di conclusione dell' 
affare, per i chiari propositi; 
di • « svuotarla » patrimonial
mente che sono stati avanzati. ; 
•*• Il governo non è riuscito, i 
finora, a fornire una indica
zione convincente circa il mo
do di risolvere • i • problemi 
dell'Immobiliare • ma l'impe
gno al riesame (preso da 
Andreotti dopo una discussio
ne che ha visto posizioni non 
univoche dei * ministri • anche 
per le riserve ' espresse • da 
Bisaglia) equivale all' impe
gno di trovare una soluzione 
valida che gli eventuali ac
quirenti non forniscono. Ed 
allora, cosa significa la rea
zione negativa della borsa? 

L'Espresso, nella edizione 
di questa settimana, pubbli
ca alcune informazioni :< che 
avvalorano la tesi che attra
verso la vendita delle Con
dotte gruppi italiani ed esteri 
starebbero reintroducendo in 
Italia il notorio avvocato Mi
chele Sindona, condannato 
nelle inchieste giudiziarie e 
ricercato dalla giustizia, ma 
evidentemente ancora protet
to in alcuni potenti ambienti. 
Gli acquirenti nord america
ni delle Condotte sarebbero. 
secondo l'Espresso, la - Lin-
beck .> Construction * Corpora
tion . e le •' • banche First 
City :- Bank Corporation ' of 
Texas e Bank of South 
John Connaliy, ex ministro del 
Tesoro degli Stati Uniti, mem
bro influentissimo del gruppo 
di Richard Nixon. Connaliy 
è'uscito dalla politica per la 
via di una denuncia per bu
starelle venuta da una asso
ciazione di venditori di latte, 
interessati all'aumento del 
prezzo, denuncia finita senza 
esiti penali ma che ha fatto 
emergere, attraverso le udien
ze di tribunale, un mondo af-
faristico-politico le cui pa
tologie non hanno niente da 
invidiare a queuo itab'ano. 

L'ambiente polìtico statuni
tense ha rifiutato personaggi 
come Connaliy e soci sull'on
da della reazione agli scan
dali. , Tuttavia Michele Sin
dona ha sempre reclamato. 
nelle interviste rilasciate du
rante il volontario esilio a 
New York, di avere mante
nuto tutte le vecchie amicì
zie; quali non è un mistero. 
n presidente delle Condotte, 
Loris Corni, che ha promos
so l'affare con fl gruppo dei 
texani è una di quinte? Sem
bra strano che il governo, 
nefl'autorisnre la trattativa, 
non abbia chiarito questi a-
spetti deBa quastiaue. Le di
versità di posizioni emerse 
nella DC mostrano, sia pure 

che i riflessi 
dell'operazione 

Antonio Bisaglia 
- * -*" " A • ' - 1 . 4 - - -

avvertiti nella loro rilevanza 
anche se tutti i dati della 
situazione non vengono resi 
noti. 

L'illusione ' di condurre - a 
termine l'affare nell'anonima
to. senza rendere conto • né 
del prezzo né delle prospet
tive . economiche e politiche. 
indica una notevole dose di 
leggerezza. Prendiamo l'even
tualità di un rientro di Sin
dona negli affari italiani, sia 
pure per interposte persone. ' 
Pendono, ormai . da • troppo 

Loris Corbi John Connaliy 

i •>• 
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Tendenza /positiva dal 1976 ad oggi 

Quest'anno i profitti lordi,; destinati ad ammortamen
ti, supereranno i mille miliardi f— ! Maggiore impegno 
per le fonti di energia interne ma non è ancora la svolta 

tempo, una richiesta di estra
dizione e un processo la cui 
celebrazione viene troppo a 
lungo dilazionata. Il proces
so per la bancarotta si dovrà 
pur fare. Nel momento stesso 
in cui si tirano le somme 
delle perdite inflitte al pub
blico italiano dal bancarottie
re. cercando una soluzione di 
sopravvivenza per l'Immobi
liare. il risultato sperato dai 
promotori dell'affare — il sep
pellimento delle responsabili
tà assunte dagli amministra

tori .' dell'Immobiliare e del 
Banco di Roma — non sfo
cia, al contrario, in una più 
urgente richiesta di far luce 
completa e definitiva su tutto 

. il complesso della vicenda sin-
doniana? Ciò significherebbe 
riaprire e concludere l'affa
re con una vera azione di 
risanamento, non insabbiarlo 
come , c i . si proponeva. -
' In sede sindacale si espri

me soddisfazione per l'impe
gno del governo. 

ROMA — Il presidente dell' 
ENI Pietro Sette ha richia
mato l'attenzione sul bilan
cio 1976 dell'ENI nel corso 
delle dichiarazioni:- rilasciate 
in occasione del prestito • di 
200 milioni di dollari ottenuto 
sul mercato europeo dei ca
pitali. Nel 1976. anno che ha 
visto proseguire ' la \ crisi di 
ampia portata in uno dei set
tori in cui l'ENI opera, quel
lo chimico, l'ente ha realiz
zato un attivo contabile di 24 
miliardi di lire e — ciò che 
più conta — 870 miliardi di 
ammortan.enti, dei ; quali 807 
in Italia* il che dimostra che 
ha ottenuto imponenti margi
ni da destinare . al • rinnovo 
del capitale fisso. Nello stes
so anno durante > il quale lo 
Stato ha ; praticamente bloc
cato l'aumento dei fondi di 
dotazione. l'ENI ha potuto u-
gualmente effettuare investi
menti per 1.114 miliardi di 
lire, un volume che può risul
tare insufficiente per i biso
gni di settori come quello 
chimico ed energetico ma che 
rappresenta un costante in
cremento che fa eccezione fra 
gli enti a partecipazione sta
tale. . . . v , -, ,•;."•.- .i 

Nel corso di quest'anno, sul
la base dei risultati di otto 
mesi fa. l'ente prevede un au
mento dei profitti i lordi che 
gli consentirà di portare gli 
ammortamenti cariche antici-
pati> sopra i mille miliardi di 
lire. Questi risultati potenzia
no ovviamente, la capacità di 
ricorso al mercato internazio
nale dei capitali; al prestito 
attuale ne seguiranno un al
tro di 150 milioni di dollari. 
per il gasdotto Algeria-Italia 
ed uno di 30 milioni di dolla
ri per attività di ricerca di i-
drocarburi nel Congo.......;•-;,..•: 

• Va però richiamato il fat
to che non solo l'ente di ge
stione italiano ma anche enti 
gerenti industrie .< nazionaliz
zate. in Inghilterra ed India, 
hanno presentato l'anno scor
so bilanci con profitti. L'in
dustria pubblica non è affat
to votata alle perdite ed i 
fenomeni IRI ed EFIM meri
tano, sotto questo profilo, u-
no studio per le cause poli
tiche ed economiche dei ri
spettivi fallimenti. 

I problemi i sorgono, anche 
per l'ENI. quando si van
no ad • esaminare ; le ';•' politi
che di investimento. La ripar
tizione fra i settori. chimico 
energetico. • tessila ; meccani
co e ingegneristico mette in 
evidenza l'esistenza di fattori 
di dispersione. L'integrazione 
totale è criticabile — l'aspira
zione a coprire l'intero set
tore delle fonti di energia, 
escludendo iniziative concor
renziali per la ricerca e lo 
sfruttamento di Tonti " nuove. 
sembra persino forzata — ma 
anche la dispersione. L'orien
tamento a ricercare fonti di e-
nergia soprattutto ' all'estero 
sembra rallentato, come mo
stra il 62 per cento di inve
stimenti fatti . in Italia, ma 
siamo lontani ' da quella in
versione di tendenza rispet
to alla corsa agli «idrocar
buri facili» del passato decen
nio che è risultata in questo 
caso anche priva di risultati 
«magici». ; •••%?-,» i-

' * La ripartizione r di investi
menti fra regioni italiane ve
de. il Mezzogiorno poco avvan
taggiato a causa, soprattut
to. dello stato della politica 
dell'energia: la situazione po
trà cambiare con le ricerche 
di : idrocarburi in Sicilia e 
nel Canale di Sicilia e del
lo Ionio, con il gasdotto al
gerino e con le ricerche in 
campo geotermico, uranifero 
e dell'energia solare. 

INVESTIMENTI ENI NEL 76 
a) Per settori 

* *'•, •• . • - " ' ' • ' \ 

f Energia 
Chimica 
Ingegneria • servizi , 
Meccanica 
Tessilo 

b) I ta l ia ed Estero * 

Italia 
Energia 490,1 , 
Altri settori 317,1 

807,2 

c) Mezzogiorno e altr 
, >. 

> Centro-Nord 
Chimica 51,7 
Meccanica 6,9 
Tessile 11,3 

69,9 

d) Arce mondiali 

Europa , ... , 
Africa 
Medio Oriente 
Estremo Oriente, 
Australia, Americhe 

: ••' : . . '. - - i . " • ' . , • ! , - , : , • : 

. miliardi di lire 
785,4 , 
168,0 
131,2 .; 

8,7 
21.1 

1.114,4 .,, 

, : ; ' ' ' • ' • • • • ' • ' 

(miliardi di lire) 

Estero 
»3,3 
1 U 

- „ , : 3 0 7 < 2 ; : > . • ; 

% ' 
70,4 
15,1 
11,8 

, 0,8 
1.» 

.,.;. 100,0 
• . « . - • - • - , ' , 

% estero 
sul totale 
di settore 

37,6 
".':••. M 

27,6 

e regioni (escluso energia) : ' 
(miliardi di lire) • % M 
Mezzogiorno Totale 

116,3 168,0 
1,7 8,6 
9,8 21,1 

127,8 197,7 

. ':• . -' • ,*, ;V , 

miliardi di lire 
128,3 
141,8 
24,7 

• ' * - * ' r ' ' .* f 

12.4 
307,2 

ezzoglorno 
sul totale 

49,2 
1*.8 
46,4 
64.6 

. . . , . . • ' : . ' • 

% 
41,8 
46.2 
8,0 

- : : . •• • ' 

4,0 
100,0 

Riuniti i banchieri 
dei gruppi chimici 

ROMA — Il ministro dell'In
dustria, • Donat Cattin, ha 
convocato ieri i • presidenti 
degli istituti di credito spe
ciale che hanno predominan
ti interessi nell'industria chi
mica e nell'applicazione della 
legge di riconversione: Gior
gio Cappon (IMI), Franco Pl-
ga (ICIPU). 8allerl (Medio
banca). Erano - presenti un 
consigliere, Cappugi, e il rap
presentante della Banca d' 
Italia. In precedenza 11 mi
nistro aveva ricevuto Giusep
pe Medici (Montedison). Ra
gni (ANIC), Rovelli (SIR). 
Ursini (Liquigas). Gli isti

tuti di credito hanno fatto. 
ognuno, crediti preferenziali 
ad uno dei gruppi In crisi. 
l'IMI ella SIR e l'ICIPU alla 
Liquigas. Mediobanca a Mon
tedison per cui è venuta da 
loro una iniziativa tendente 
ad •'< ottenere dal : rispettivi 
gruppi se non proprio una 
consorziazione almeno una 
riduzione degli investimenti 
eliminando 1 doppioni e per 
«darsi una mano» nel setto
ri più difficili. Comune ob
biettivo, inoltre, è la utiliz
zazione del fondi previsti 
dalla legge sulla riconverslo-

1 ne industriale. .... . 

Da 15 grandi banche 

Ridotto l'interesse 
massimo sui depositi 

ROMA — Le quindici mag
giori banche, che costituisco
no una particolare « intesa » 
in seno all'Associazione ban
caria, hanno deciso di por
tare il tasso d'interesse mas
simo sui depositi dal 14.75 al 
13,50 per cento. La a scalet
ta»-dei tassi per depositi di 
taglio non è stata resa nota. 
La remunerazione sui depo
siti è fissata molto al diso
pra del tasso di sconto, che 
è , deiril.507e. . e conferma 

l'orientamento delle banche 
di far concorrenza ai titoli 
obbligazionari • senza tener 
conto della differenza fra de
posito temporaneo ed Investi
mento in titoli. C'è Inoltre 
il pericolo che continui la 
corsa ella conquista del clien
te ed a questo proposito la 
Banca d'Italia dovrebbe vigi
lare sulle pratiche più o me
no lecite di cui si avvalgono 
le banche per attrarre la 
grossa clientela. \ -.-. 

) 

CU A VICENZA MANIFESTAZIONE « COTOROSSI » 
-• -; Si svolge oggi a Vicenza la manifestazione nazionale del 
gruppo Cotorossl, promossa dalla FULTA, a cui hanno ade
rito i consigli di fabbrica delle aziende più importanti della 
provincia, l'amministrazione comunale e i partiti democra
tici. La manifestazione si propone di indicare gli obiettivi 
che debbono esaere perseguiti onde assicurare alla crisi del 
gruppo (che coinvolge ben 3000 lavoratori) uno sbocco posi
tivo. In particolare sarà richiesto alla direzione l'adozione 
di un plano di risanamento finanziario, a cui deve risultare 
finalizzato il finanziamento bancario. .. 

• AUMENTA CONSUMO ENERGIA ELETTRICA 
L'energia elettrica richiesta in totale in aprile dalla reto 

italiana è stata valutata In 12.926 milioni di kwh con un 
incremento del 3,M<̂  rispetto allo stesso mese dell'anno pre
cedente. La produzione idroelettrica, in questo periodo, ha 
segnato un incremento del 34,63^ mentre quella termoelet
trica è diminuita del 6.97r;. Nei primi quattro mesi di quo-
st'anno l'energia richiesta ha raggiunto 1 54.642 milioni di 
kwh con un incremento rispetto al precedente periodo del 
1976 del 5,52Te (l'incremento di produzione lorda è stato 
del 3,49). •-?••- .* s> , » . i 

Dopo il voto che ha messo in minoranza la CGIL 
. : - . . _ ^_ . . , . . . - . - - • • • C 

A confronto due linee te 
Dalla 

GENOVA — La votazione 
che. l'altro ieri, all'assemblea 
dei lavoratori portuali del set
tore - commerciale, ha mes
so in minoranza la linea del
la FTLP-CGIL ha provocato, 
come conseguenza immedia
ta. l'aggiornamento del grup
po di lavoro che avrebbe do
vuto riunirsi nel pomeriggio 
a Palazzo San Giorgio per 
approfondire il discorso sulla 
riorganizzazione dei servizi e 
del lavoro portuale. Il punto 
d'approdo dell'assemblea ha 
proposto alla FILPCGTL l'e-
siféiiM di un ampio dibattito 
sull'insieme della : vertenza-
porto. •" ' 'v 

C'è da dire subito ebe l'as
semblea di lunedi mattina al
la sala di chiamata di Spia
nata San Benigno è stata ra-
dteakneme diversa, nei temi 
e nei contenuti e nella for
ma — anche — da quelle (vi
rulenti e intolleranti) del re
cente passato sulla contingen
za. Questa volta la discussio

ne è stata franca, serena, pa
cata. il confronto fra le due 
linee che ne sono emerse è 
stato aperto e ne ha eviden
ziato con chiarezza le profon
de differenze. Ma facciamo 
un passo indietro. La verten
za-porto si apre nel novem
bre dello scorso anno. L'ero
gazione dei servizi portuali 
era (ed è tuttora) nient'af-
fatto unitaria, ogni soggetto 
andava •' (e va ancora) per 
conto suo. manca cioè. una 
direzione unica. Con la ver
tenza-porto sindacati e lavo
ratori si propongono di supe
rare questo stato di cose. Il 
trinomio su cui si reggeva 
l'impalcatura portuale (con
sorzio del porto, compagnia 
unica e Seport, che è poi 
l'impresa a capitale pubblico 
che flestisce l'operazione di 
imbarco, sbarco e guardinag-
fio della merce) dev'essere 
ridotto a due soli soggetti. 
0 consorzio (CAP) deve as
sorbire i servizi di impresa 
della Seport e la struttura 
portante . dell'azienda porto 

deve essere affidata a due 
soli soggetti: il consorzio au
tonomo del porto e la compa
gnia unica dei lavoratori por
tuali. Il € binomio >. insom
ma. Su questa base si rag
giunge. il 15 gennaio scorso, 
un e accordo politico pream
bolare » che però deve esse
re definito net suoi partico
lari. 

Il valore (la portata) della 
proposta del sindacato sta nel 
fatto che i due soggetti che 
dirigono il lavoro portuale non 
agiscono in una visione pura
mente aziendalistica bensì 
nell'interesse generale della 
azienda porto e dei lavoratori 
che vi operano. 

Rispetto a questa linea c'è 
l'altra, quella venuta fuori in 
maniera chiara nell'assem
blea di lunedì mattina. Una 
linea, tuttavia, non omoge
nea, anzi piuttosto composita 
in cui confluiscono oltre che 
i gruppi della cosiddetta sini
stra extraparlamentare anche 
componenti non secondarie 
del PSI. Cosa dicono costoro? 

- Di fatto essi prescindono 
da ogni dato strutturale del
la crisi del paese e del 
porto, non hanno una - vi
sione nazionale dei pro
blemi. Hanno cercato — 
riuscendovi — di impedire al 
sindacato di andare a vedere 
le carte in mano alle altre 
componenti del gruppo di la
voro (CAP. utenza. Camera 
di Commercio). Portano a-
vanti una linea rivendicazio-
nistica puramente ed esclu
sivamente salariale. U n a 
linea negativa perché nel
lo i m m e d i a t o determina 
una rottura fra le ca
tegorie portuali da un lato 
considera il salario come una 
componente variabile ed 
estensibile indipendentemente 
dalla € quantità > di lavoro 
che c'è nell'azienda porto. 

E tuttavia all'assemblea di 
lunedi mattina è passala la 
linea del « collettivo >. Qua
le la ragione? Ecco,; certo 
ha contato la forzatura stru
mentale di uno stato reale di 
malessere as cui cause sono 

da ricercarsi non tanto •? non 
solo all'interno del porto «me
no occasioni e giornate di la
voro) quanto nella crisi ge
nerale che vive il Paese. E' 
facendo leva su questo rita
to di malessere e di incer
tezze e sfrattando gli spazi 
vuoti lasciati dall'azione del 
sindacato che è riuscita a 
prevalere la proposta cne in
dica come 3 immediatamente 
percorribile la via appaivn-
temente più facile (in real
tà perdente), quella cioè che 
privilegia l'aspetto salariale 
e categoriale (magari «Utrv 
verso l'area « assistita >) in 
contrapposizione alla 'linea di 
lotta per il cambiamenco di 
tutta la realtà portuale in
diata dal sindacato, l'na 
scelta, quest'ultima, più dif
ficile e impegnativa, chi. rom
pe con le < pigrizie ». e•%•* 
vuole una mobilitazione co-
stante ed attenui i luite ic 
realtà emergenti ^KT !.«jv;va-
re profondamente la colloca-
rlone dei lavoratori. 

Una visione , nazionale dei 

problemi dei porti e dei la
voratori invece, è chiaramen
te delineata nella linea poli» 
tica e nelle scelte del sinda
cato e vede strettamente) 
collegati i due temi della ver
tenza-porto e dell'ormai im
minente vertenza contrattuale. 

E' su questi argomenti, su 
queste due linee, che la con
clusione dell'assemblea di lu
nedi mattina impone una ve
rifica. una prefonda riflessio
ne, un discorso franco e aper
to fra e con i lavoratori del 
porto. Il movimento non può 
che confermare una scelta di 
fondo: quella di assumere i 
dati della crisi (del Paese e 
del porto) come punto di par
tenza non per soggiacere alle 
scelte fatte da altri ma per 
modificare radicalmente la 
realtà, trasformare e far cre
scere l'azienda porto, dando 
un quadro di riferimento an
che per la soluzione dei pra> 
Memi della condizione ' ope
raia 

Giut*pp« Tacconi 

v ; i 
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